
VOCI E PREZZI RT DEF

Pagina 1

ELENCO MISURE ANTI COVID-19 PER I CANTIERI DEI LAVORI PUBBLICI

A B C D E F G H I J

Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.

PUNTI PROTOCOLLO MIT – 1. INFORMAZIONE

COV. 1

USO DISPOSITIVI DPI E NORME DI COMPORTAMENTO 

h € 30,30 € 35,45 SÌ

COV. 2 h € 30,30 € 35,45 SÌ

COV. 3 h € 30,30 € 35,45 SÌ

COV. 4 no SÌ

COV. 5 cad € 4,27 € 5,00 SÌ

COV. 6 cad € 8,58 € 10,04 SÌ

COV.7 h € 30,30 € 35,45 si no

PUNTI PROTOCOLLO MIT – 2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

COV.8 cad € 8,45 € 9,89 si no

COV. 9 cad NO SÌ

COV. 10 cad € 235,00 € 272,60 SÌ NO

Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

MISURE DI PRECAUZIONE ALL’INTERNO DEI 
CANTIERI E DEI LUOGHI DI LAVORO, in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 
all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 
pandemia da COVID19.           

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – SOLO PER MISURE DI 

COORDINAMENTO PREVISTE 
NEL PSC CHE PRESCRIVA 

RIUNIONE DI 
COORDINAMENTO - letera g)

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – 

MODALITÀ DI UTILIZZO E SANIFICAZIONE DEI MEZZI E/O 
ATTREZZATURE DI USO COLLETTIVO O INDIVIDUALE IN DOTAZIONE  

SOLO PER MISURE DI 
COORDINAMENTO PREVISTE 

NEL PSC   - letera g)

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – 

PUNTO DI CONTROLLO ED ATTUAZIONE INTERNO del 
distanziamento umano sia per l’ingresso che per la fruizione dei 
locali o degli spazi comuni ( mense, spogliatoi, bagni etc) dei 
dipendent non esterni, eseguito con personale interno e dipedente 
della Dita Appaltatrice compreso l’espletamento di apposito corso di 
formazione per le istruzioni operatve e comportamentali da 
osservare per il personale addeto alla gestone del controllo.

SOLO PER PROCEDURE 
CONTENUTE PER SPECIFICI 
MOTIVI DI SICUREZZA NEL 

PSC   - letera e)

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – 

INFORMAZIONE SULLE MODALITÀ DI CONTROLLO E MISURAZIONE 
DELLO STATO FEBBRILE del personale, mediante utlizzo di strument 
eletronici a distanza, sull’atuazione delle procedure di accesso al 
cantere, sull’acquisizione di idonea autocertfcazione idonea 
dichiarazioni sui sintomi infuenzali 

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – POSA IN OPERA DI SEGNALETICA 
VERTICALE, completa di cartello istallato su apposito appoggio, palo 
o mensola o ancorato a struture e paret esistent, recant le 
informazioni o le misure comportamentali o gli obblighi da rispetare 
in funzione dell’emergenza legata al COVID-19

CARTELLO DI INFORMAZIONE, PRESCRIZIONE OBBLIGHI, ancorat su 
parete o su palo o su struture esistent nel cantere, in alluminio, di 
forma retangolare, dimensione mm 125x175, spessore mm 0.5, 
distanza letura max 4 metri (fornitura e posa) SOLO PER PROCEDURE 

CONTENUTE PER SPECIFICI 
MOTIVI DI SICUREZZA NEL 

PSC   - letera e)

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – POSA IN OPERA DI SEGNALETICA 
VERTICALE, completa di cartello istallato su apposito appoggio, palo 
o mensola o ancorato a struture e paret esistent, recant le 
informazioni o le misure comportamentali o gli obblighi da rispetare 
in funzione dell’emergenza legata al COVID-19

CARTELLO DI INFORMAZIONE, PRESCRIZIONE OBBLIGHI, ancorato su 
parete o su palo o su struture esistent nel cantere, in materiale 
vario ( alluminio o plastca o pellicola adesiva etc), di forma 
retangolare, dimensione mm. 500X700, distanza letura max 4 metri 
(fornitura e posa)

SOLO PER PROCEDURE 
CONTENUTE PER SPECIFICI 
MOTIVI DI SICUREZZA NEL 

PSC   - letera e)

INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 – SULLE PROCEDURE DI SICUREZZA DA 
ADOTTARE PER L’ACCESSO AI LOCALI E AGLI SPAZI DEL CANTIERE, 
modalità di atuazione delle procedure di tutela della salute delle 
persone present e durante le lavorazioni, sull'uso degli adeguat DPI 
dei protocolli di precauzione e delle disposizione di contenimento e 
difusione del contagio del virus COVID-19

INFORMAZIONE SULLE PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI 
RISCONTRO DELLO STATO FEBBRILE del personale superiore a 37,5°, 
modalità operatve per l’isolamento del soggeto con sintomi 
infuenzali, atvazione delle Autorità sanitari competent, 
distanziamento e individuazione dei comportament per evitare 
contat ,sia durante le procedure di accesso al cantere, o per la 
fruizione degli spazi e ambient comuni e avvio delle azioni di 
sanifcazione e igienizzazione degli strument o atrezzature venute a 
contato il soggeto con sintomi d’infuenza. Procedure da eseguire 
con personale dipendente della dita appaltatrice dipendent non 
esterni  

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 
per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 
prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 
regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 
DPCM 26704/2020. 

MISURE DI PRECAUZIONE ALL’INTERNO DEI 
CANTIERI E DEI LUOGHI DI LAVORO, in 

otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.           

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI – 
punto 2 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – 

OPERAZIONI PER RICEVIMENTO MERCE delle forniture consistent in 
verifca della temperatura dell’autsta del mezzo, indicazioni sull’area 
di stazionamento e modalità di scarico delle forniture, verifca delle 
dotazioni delle misure di protezioni del soggeto esterno ed 
eventuale fornitura di mascherina e guant in latce, verifca della 
igienizzazione delle mani con uso di gel a base alcolica, controllo 
delle operazioni in uscita (per ogni operazione)

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI – 
punto 2 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – 

OPERAZIONI PER RICEVIMENTO MERCE delle forniture consistent 
nella acquisizione di una dichiarazione atestante la non provenienza 
dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contat, negli ultmi 
14 giorni con persone contagiate dal virus ( da consegnarsi 
preventivamente all'ingresso in cantiere)

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI – 
punto 2 del protocollo condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – 

POSTAZIONE IGIENICA DEDICATA  completa di wc e di lavabo a 
colonna dotato di con acqua e sapone per la pulizia delle mani con 
dosatore o con contenitore di gel a soluzione idro alcoolica, da 
posizionare all’ingresso dei canteri o in prossimità dell’ingresso dei 
baraccament, mense, spazi comuni,ecc.(nolo mensile per ogni 
postazione)
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ELENCO MISURE ANTI COVID-19 PER I CANTIERI DEI LAVORI PUBBLICI

A B C D E F G H I J

Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

 PUNTI PROTOCOLLO MIT – 3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

COV. 11 m² € 1,88 € 2,20 SÌ

COV. 12 m² € 2,35 € 2,75 SÌ

COV. 13 cad € 17,79 € 20,81 SÌ

COV. 14 corpo € 57,44 € 67,20 SÌ
SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  

INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 
per garantre la tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori al fne di 
prevenire il contagio da Covid-19, a 

seguito dell’emanazione dei Protocolli di 
regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

MISURE DI PRECAUZIONE ALL’INTERNO DEI 
CANTIERI E DEI LUOGHI DI LAVORO, in 

otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.           

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

DISINFEZIONE DI LUOGHI O LOCALI CHIUSI AL FINE DI OTTENERE 
UNA SANIFICAZIONE DELLE SUPERFICI. Disinfezione di locali quali ad 
esempio mense, spogliatoi ufci otenuta mediante le operazioni 
previste di cui al comma 1 letere b del D.M. 7 luglio 1997, n. 274, 
regolamento di atuazione degli art.1 e 4 della Legge 25 Gennaio 
1994, n.82 che defnisce atvità di  disinfezione quelle che 
riguardano il complesso dei procediment e operazioni at a rendere 
sani determinat ambient confnat e aree di pertnenza mediante la 
distruzione o inatvazione di microrganismi patogeni;    
Tratamento eseguito con prodot contenent ipoclorito di sodio 
diluito al 0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%:
- con cadenza giornaliera all'interno di locali quali mense e  spogliato 
come previsto al punto 3 del DPCM 
- periodicamente negli altri locali a servizio del cantere come 
indicato nel PSC.
Il tratamento deve essere eseguito dopo la pulizia previste al 
comma 1 letere a del D.M. n. 274/74 già previsto in cost e oneri 
relatvi ai locali. Dell'avvenuta sanifcazione otenuta mediante 
disinfezione se ne deve dare notzia in un cartello apposto dei locali 
che riport giorno ora principio atvo utlizzato e addeto che l'ha 
eseguita.

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA IMPRESE 

DIVERSE COME DA PSC

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

TRATTAMENTO DI DISINFEZIONE ESEGUITO ALL'ESTERNO. 
Tratamento di disinfezione eseguito all'esterno otenuto mediante 
le operazioni previste di cui al comma 1 letere b del D.M. 7 luglio 
1997, n. 274, regolamento di atuazione degli art.1 e 4 della Legge 
25 Gennaio 1994, n.82 che defnisce atvità di  disinfezione quelle 
che riguardano il complesso dei procediment e operazioni at a 
rendere sani determinat ambient confnat e aree di pertnenza 
mediante la distruzione o inatvazione di microrganismi patogeni;  
Tratamento con prodot contenenti ipoclorito di sodio diluito al 
0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno al 0,1% (questi sono i 
principi atvi dei prodot commerciali che dovranno essere usati i 
quali hanno una composizione che li rende idonei allo scopo). SOLO PER RISCHI 

INTERFERENTI TRA IMPRESE 
DIVERSE COME DA PSC

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

DISINFEZIONE DELL’ABITACOLO O DELLA CABINA DI GUIDA 
DELL’AUTOMEZZO AZIENDALE. Disinfezione dell’abitacolo o della 
cabina di guida dell’automezzo aziendale otenuta mediante le 
operazioni previste di cui al comma 1 letere b del D.M. 7 luglio 1997, 
n. 274, regolamento di atuazione degli art.1 e 4 della Legge 25 
Gennaio 1994, n.82 che defnisce atvità di  disinfezione quelle che 
riguardano il complesso dei procediment e operazioni at a rendere 
sane le superfci mediante la distruzione o inatvazione di 
microrganismi patogeni;    Tratamento eseguito con prodot 
contenent ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o 
perossido di idrogeno al 0,1%. Il tratamento deve essere eseguito 
dopo la pulizia previste al comma 1 letere a del D.M. n. 274/74 già 
previsto in cost e oneri relatvi agli automezzi.
Dell'avvenuta sanifcazione otenuta mediante disinfezione se ne 
deve dare notzia in un cartello apposto all'interno dell'abitacolo che 
riport giorno ora principio atvo utlizzato e addeto che l'ha 
eseguita.
Calcolato per ogni sanifcazione otenuta per disinfezione efetuata 
con le modalità disposte.

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA IMPRESE 

DIVERSE COME DA PSC

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

DISINFEZIONE DI OGGETTI ADIBITI AD USO PROMISCUO AL FINE DI 
OTTENERE UNA SANIFICAZIONE DEGLI STESSI. Disinfezione di 
atrezzature, mezzi d’opera, cabine di guida o di pilotaggio, 
pulsantere, quadri eletrici  e simili preveda un uso promiscuo tra 
diversi sogget otenuta mediante le operazioni previste di cui al 
comma 1 letere b del D.M. 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di 
atuazione degli art.1 e 4 della Legge 25 Gennaio 1994, n.82 che 
defnisce atvità di  disinfezione quelle che riguardano il complesso 
dei procediment e operazioni at a rendere sane le superfci 
mediante la distruzione o inatvazione di microrganismi patogeni;    
Tratamento eseguito con prodot contenent ipoclorito di sodio 
diluito al 0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno al 0,1% 
(quest sono i principi atvi e le concentrazioni nei prodot 
commerciali da intendersi  composizione minima per renderli idonei 
allo scopo che li rende idonei allo scopo). 
Ferma restando l'indicazione di utlizzare preferibilmente strument e 
atrezzi in maniera esclusiva da parte di ciascun lavoratore, nel caso 
che sia necessario utlizzare gli stessi in modo promiscuo essi devono 
essere disinfetat prima di essere utlizzat da ciascun diverso 
operatore. 
Il tratamento deve essere eseguito dopo la pulizia previste al 
comma 1 letere a del D.M. n. 274/74 già previsto in cost e oneri 
relatvi alle atrezzature.
Misurato a corpo per l'insieme degli ogget al giorno.

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA IMPRESE 

DIVERSE COME DA PSC
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Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

COV.15 m3 € 1,05 € 1,23 SÌ

COV. 16 cad € 17,79 € 20,81 SÌ

COV. 17 cad € 150,00 € 175,50 SÌ

COV.18 cad € 400,00 € 468,00 SÌ

 PUNTI PROTOCOLLO MIT – 4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

COV. 19 NO SÌ

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

MISURE DI PRECAUZIONE ALL’INTERNO DEI 
CANTIERI E DEI LUOGHI DI LAVORO, in 

otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.           

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

SANIFICAZIONE CON PRODOTTI CONTENENTI IPOCLORITO DI SODIO 
ESEGUITA DA IMPRESA QUALIFICATA . Nebulizzazione con prodot 
contenent ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o perossido 
di idrogeno al 0,1% (quest sono i principi atvi dei prodot commerciali 
che dovranno essere usat in quanto hanno una composizione che li rende 
idonei allo scopo senza procurare corrosioni o altro). L'area sotoposta al 
tratamento dovrà essere delimitata, vietata all'accesso di persone e 
successivamente sotoposta a ventlazione per un tempo di almeno 2 ore 
prima di consentre la sua fruibilità.
Atvità svolta da impresa qualifcata ai sensi del D.M. 7 luglio 1997, n. 274, 
regolamento di atuazione degli art.1 e 4 della Legge 25 Gennaio 1994, 
n.82.Tale tratamento è eseguito in ambient non sanitari dove abbiano 
soggiornato casi confermat di COVID-19 ovvero quando questo 
tratamento è prescrito nei protocolli aziendali dal medico competente 
per partcolari situazioni ambientali rilevate.
Dell'avvenuta sanifcazione se ne deve dare notzia in un cartello apposto 
all'interno dei locali che riport giorno, ora, principio atvo utlizzato e 
Azienda che l'ha eseguita.

SOLO IN PRESENZA DI CASO 
COVID O DI PRESCRIZIONE 
DEL MEDICO COMPETENTE

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

SANIFICAZIONE DELL’ABITACOLO O DELLA CABINA DI GUIDA 
DELL’AUTOMEZZO AZIENDALE  ESEGUITA DA IMPRESA QUALIFICATA. 
Sanifcazione dell’abitacolo o della cabina di guida dell’automezzo 
aziendale eseguito da parte di personale equipaggiato ed addestrato, di 
apposit kit di sanifcazione cabine costtuito da bombola monouso di 
disinfetante spray ad azione germicida antvirale a scarica totale, con cui 
saturare per molt minut l’abitacolo o la cabina di guida a sportelli chiusi; 
oppure generatore portatle di ozono ad azione chimica germicida 
antvirale, da insufare nell’abitacolo o nella cabina di guida. Il mezzo 
sotoposto al tratamento dovrà essere chiuso, vietato l'accesso di persone 
e successivamente sotoposto a ventlazione per un tempo di almeno 1 ore 
prima di consentre l'uso.
Atvità svolta da impresa qualifcata ai sensi del D.M. 7 luglio 1997, n. 274, 
regolamento di atuazione degli art.1 e 4 della Legge 25 Gennaio 1994, 
n.82

SOLO IN PRESENZA DI CASO 
COVID O DI PRESCRIZIONE 
DEL MEDICO COMPETENTE

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

CAMPIONAMENTO MICROBIOLOGICO DELLE SUPERFICI. 
Campionamento microbiologico delle superfci in modo da 
consentre la rilevazione della biocontaminazione delle superfci 
eseguito secondo le indicazioni della norma UNI EN ISO 14698 e ISO 
18593. Il campionamento consente di rilevare la contaminazione 
baterica e micotca presente sulla porzione di superfcie interessata 
mediante l’utlizzo di strument che caturano i microrganismi adesi 
sul substrato. 
La scelta dei punt di campionamento è a discrezione del richiedente 
l'esame, privilegiando i punt critci, ovvero punt in cui la presenza di 
patogeni può risultare rischiosa. In partcolare potranno essere scelt 
punt che siano frequentemente toccat, ovvero punt hand-touch o 
comunque punt che possono veicolare indiretamente patogeni.
Il prezzo comprende campionamento eseguito mediante tampone di 
superfcie pre e post intervento, nonché relatva analisi ed emissione 
di apposito certfcato di laboratorio.

SOLO IN PRESENZA DI CASO 
COVID O DI PRESCRIZIONE 
DEL MEDICO COMPETENTE

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – punto 3 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda assicura  la 
sanifcazione periodica di arredi degli ufci e della mensa, tavoli, 
tastere, pulsantere atrezzature, maniglie, utensili manuali, quadri 
comando 

PROCEDURA DI SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI, SUCCESSIVA ALLA 
SANIFICAZIONE ATTIVATA PER PRESENZA ALL'INTERNO DEGLI 
AMBIENTI DI PERSONA CONCLAMATA COVID 19.
Atvazione procedura e smaltmento rifut speciali, prodot al di 
fuori delle struture sanitarie, che come rischio risultano analoghi ai 
rifut pericolosi a rischio infetvov disciplinat dal D.P.R. 254/2003. 
Questa tpologia di rifut, alla quale deve essere atribuito il codice 
CER/EER 18.01.03, è defnita dall’artcolo 2, comma 1, letera g) 
come: 
«i rifut speciali, di cui al decreto legislatvo 5 febbraio 1997, n. 22 
[oggi D.Lgs. 152/2006], prodot al di fuori delle struture sanitarie, 
con le carateristche di cui all’artcolo 2, comma 1, letera d), quali 
ad esempio quelli prodot presso laboratori di analisi 
microbiologiche di aliment, di acque, o di cosmetci, presso industrie 
di emoderivat, isttut estetci e similari. Sono esclusi gli assorbent 
igienici»
Tra le altre disposizioni l'art. 8 del D.P.R. 254/2003
Atvità svolta da impresa qualifcata ai sensi del D.M. 7 luglio 1997, 
n. 274, regolamento di atuazione degli art.1 e 4 della Legge 25 
Gennaio 1994, n.82

SOLO IN PRESENZA DI CASO 
COVID O DI PRESCRIZIONE 
DEL MEDICO COMPETENTE

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

MISURE DI PRECAUZIONE ALL’INTERNO DEI 
CANTIERI E DEI LUOGHI DI LAVORO, in 

otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.           

MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA – punto 4 del  protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – Controlli della 
temperatura corporea da efetuare al personale presente nei 
canteri e prima dell’accesso al luogo di lavoro/cantere compreo altri 
operatori e fornitori.

POSTAZIONE FISSA O MOBILE da istallare prima dell’accesso al luogo 
di lavoro/cantere per il controllo della temperatura corporea.
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ELENCO MISURE ANTI COVID-19 PER I CANTIERI DEI LAVORI PUBBLICI
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Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

COV. 20 NO SÌ

COV. 21 NO SÌ

COV. 22 NO SÌ

COV. 23

1 lt

NO SÌ

COV. 24

10 lt

NO SÌ

COV. 25

250 ml

NO SÌ

COV. 26

250 ml

NO SÌ

 PUNTI PROTOCOLLO MIT – 5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

COV. 27 NO

COV. 28 cad € 3,21 € 3,75 SÌ

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

MISURE DI PRECAUZIONE ALL’INTERNO DEI 
CANTIERI E DEI LUOGHI DI LAVORO, in 

otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.           

 VERIFICA TEMPERATURA CORPOREA A DISTANZA – punto 4 del  
protocollo condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 –

SISTEMA DIGITALE DI RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA o 
termoscanner digitale formato da una  telecamera a due lent, 
velocità di rilevazione massima 0,2 sec a persona, taratura fno a 
0,5°C, rilevazione a distanza fno a mt. 3, una unità di controllo a 
distanza o tablet per la visione in tempo reale delle rilevazioni, 
memorizzazione dat, messaggio vocale di allerta rilevazione febbre, 
display 10" a colori. Il sistema è alimentato a corrente a 220v e/o con 
bateria ricaricabile. Dotato di support per ancoraggio alla parete o 
al softo o a terra su piedistallo con  regolazione dell'inclinazione. 
Scheda wif per trasferimento dat.

 VERIFICA TEMPERATURA CORPOREA A DISTANZA – punto 4 del  
protocollo condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 –

TERMOMETRO DIGITALE MANUALE AD INFRAROSSI senza contato, 
a bateria ricaricabile, impugnatura ergonomica e a forma a pistola, 
resistente agli urt e a tenuta stagna. Dsplay LCD, misurazione 
istantanea in massimo 1 sec, memorizzazione delle temperature, 
segnale acustco della avvenuta misurazione e sensore frontale IR.

PRECAUZIONI IGIENICHE NEI CANTIERI  – punto 4 del  protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – Punt di pulizia delle 
mani, fssi o mobili, in prossimità di spazi o ambient ad uso 
comuni,ecc.  

POSTAZIONE FISSA O MOBILE completa wc per la pulizia delle 
mani formata da lavabo a colonna dotato di con acqua e sapone 
con dosatore o con contenitore di gel a soluzione idro alcoolica, 
da posizionare all’ingresso dei canteri o in prossimità 
dell’ingresso dei baraccament, mense, spazi comuni,ecc.

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 
per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 
prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 
regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 
DPCM 26704/2020. 

DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE  in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 
all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 
pandemia da COVID19.

PRODOTTI DISINFETTANTI – punto 4 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - prodot disinfetant classifcat 
“biocidiv PT2 per i prodot destnat alla disinfezione delle superfci, 
a base di etanolo (alcol etlico), ipoclorito di sodio, confezionat in 
apposit contenitori con tappo  chiudibile, idonei alla sanifcazione o 
disinfetazione di locali e atrezzature da applicare mediante 
dispersione o nebulizzazione o a mano. 

PRODOTTI DISINFETTANTI – punto 4 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - prodot disinfetant classifcat 
“biocidiv PT2 per i prodot destnat alla disinfezione delle superfci, 
a base di etanolo (alcol etlico), ipoclorito di sodio, confezionat in 
apposit contenitori con tappo  chiudibile, idonei alla sanifcazione o 
disinfetazione di locali e atrezzature da applicare mediante 
dispersione o nebulizzazione o a mano. 

PRODOTTI DISINFETTANTI – punto 4 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - prodot disinfetant classifcat 
“biocidiv PT1 per l’igiene umana o come PMC presidio medico 
chirurgico conforme al Regolamento (UE) 528/2012 e al DPR 
392/1998, a base di etanolo (alcol etilico), ipoclorito di sodio, 
propan-2-olo (alcol isopropilico), perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata), ammoni quaternari e acido latco, in contenitori con 
tappo  chiudibile.

PRODOTTI DISINFETTANTI – punto 4 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - prodot disinfetant classifcat 
“biocidiv PT1 per l’igiene umana o come PMC presidio medico 
chirurgico conforme al Regolamento (UE) 528/2012 e al DPR 
392/1998, a base di etanolo (alcol etilico), ipoclorito di sodio, 
propan-2-olo (alcol isopropilico), perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata), ammoni quaternari e acido latco, in contenitori con 
tappo  chiudibile.

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE  in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 
all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 
pandemia da COVID19.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 -

TRASFERIMENTO ORGANIZZATO DEI DIPENDENTI dall’azienda per 
raggiungere il cantere con mezzo di trasporto promiscuo per 
distanze di trasporto fno a 30 km,  viaggio A/R. Personale massimo 
trasportabile per garantre il distanziamento di sicurezza, n.1 
guidatore+ 3 operai su 6 post disponibili ( per ogni viaggio)

SÌ (oneri gestonali all'interno 
delle spese generali)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP2 SENZA VALVOLE di 
inspirazione e/o espirazione realizzat con tessut-non-tessut a più 
strat, con funzione di barriera di protezione anche nella difusione di 
agent patogeni trasmissibili per via area (aerosol e goccioline,  
monouso,posizionate su naso e bocca e fssate alla testa con lacci o 
elastci. Conformi al Regolamento EU 425/2016 e alla norma UNI EN 
149:2009. Il prodoto deve riportare il marchio C.E o nel caso non ne 
siano provviste devono avere l'atestazione di INAIL di rispondenza 
alle norme vigent ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, 
all’art. 15. Anche i dispositvi marcat N95, N99, N100 (standard 
americano) devono essere validate da INAIL. (La documentazione 
relatva alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di 
Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC
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Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

COV. 29 cad € 5,00 € 5,85 SÌ

COV. 30 cad € 0,50 € 0,59 SÌ

COV. 31 cad € 6,50 € 7,61 SÌ

COV. 32 cad € 10,50 € 12,29 SÌ

COV. 33 cad € 10,50 € 12,29 SÌ

COV. 34 cad € 3,60 € 4,21 SÌ

COV. 35 cad € 6,30 € 7,37 SÌ

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE  in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 
all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 
pandemia da COVID19.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP3 SENZA VALVOLE di 
inspirazione e/o espirazione realizzat con tessut-non-tessut a più 
strat, con funzione di barriera di protezione anche nella difusione di 
agent patogeni trasmissibili per via area (aerosol e goccioline,  
monouso,posizionate su naso e bocca e fssate alla testa con lacci o 
elastci. Conformi al Regolamento EU 425/2016 e alla norma UNI EN 
149:2009. Il prodoto deve riportare il marchio C.E o nel caso non ne 
siano provviste devono avere l'atestazione di INAIL di rispondenza 
alle norme vigent ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, 
all’art. 15. Anche i dispositvi marcat N95, N99, N100 (standard 
americano) devono essere validate da INAIL.(La documentazione 
relatva alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di 
Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

MASCHERE FACCIALI MONOUSO DI TIPO CHIRURGICO  formate da 
due o tre strat di tessuto non tessuto (Tnt)  con funzione di fltro. La 
mascherina deve avere strisce per il naso, lacci o elastci, devono 
subire processo di sterilizzazione prima del confezionamento in busta 
sigillata e termosaldata. In relazione all’efcienza di fltrazione e 
resistenza respiratoria possono essere di 4 tpi: I, IR, II e IIR. Quelle di 
tpo II (tre strat) e IIR (quatro strat) ofrono una maggiore efcienza 
di fltrazione baterica (≥ 98%), la IIR è resistente anche agli spruzzi 
(Regolamento Dispositvi Medici (UE) 2017/745; EN 14683:2019. Il 
prodoto deve riportare il marchio C.E o nel caso non ne siano 
provviste devono avere l'atestazione dell’ISSN. (La documentazione 
relatva alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di 
Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

TUTA MONOUSO realizzata in tessuto non tessuto tpo melt blown a 
protezione contro gli agent infetvi  ai sensi della norma UNI EN 
14126 2004. Devono garantre l’isolamento, la resistenza a sostanze 
chimiche, essere impermeabile ed idonea ad impedire agli agent 
infetvi di raggiungere la cute oltre che  impedire il difondersi degli 
agent infetvi. Non devono causare irritazioni cutanee o qualsiasi 
altro efeto nocivo per la salute. Devono essere resistent alla 
penetrazione di liquidi contaminat soto pressione idrostatca 
(ISO/FDIS 16604), avere cuciture, giunzioni ed assemblaggi degli 
indument in modo da soddisfare i requisit specifcat nei punt 
pertnent della norma EN 14325.  L'indumento deve essere 
realizzato in modo che il portatore abbia libertà di movimento e sia il 
più comodo possibile e sotoposto alla prova dei "sete moviment". 
(La documentazione relatva alla consegna dei DPI deve essere 
conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

TUTA COMPLETA (Tipo 3: indumento a tenuta di liquido) tute intere o 
tute in due o più pezzi, con o senza cappuccio o visiere, con o senza 
calzari o copri stivali, con o senza guanti, realizzata in tessuto non tessuto 
o fibre di polietilene ad alta densità per la protezione dell’intero corpo. 
Completa di componenti, quali cappucci, guanti, stivali, visiere e/o 
apparecchi di protezione delle vie respiratorie. Deve essere resistenti  alla 
penetrazione di liquidi contaminati sotto pressione idrostatica (ISO/FDIS 
16604) comprese le diverse parti dell'indumento,  repellente ai liquidi, 
resistente all'usura e agli strappi. (La documentazione relativa alla 
consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

TUTA COMPLETA (Tipo 4: indumento a tenuta di spruzzi) tute intere 
o tute in due pezzi, con cappuccio,  con calzari o copri stvali, con o 
senza guant integrat, realizzata in tessuto non tessuto o fbre di 
polietlene ad alta densità, repellente ai liquidi e alle partcelle 
contaminant. Deve essere resistent  alla penetrazione di liquidi 
contaminat soto pressione idrostatca (ISO/FDIS 16604) comprese le 
diverse part dell'indumento  resistente all'usura e agli strappi. (La 
documentazione relatva alla consegna dei DPI deve essere 
conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

OCCHIALI PROTETTIVI riutilizzabili per lavorazioni che espongono a 
rischi otci – la luce naturale e artfciale o le sorgent di radiazioni 
provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi - rischi meccanici – 
causat da polvere a grana grossa e fne, da partcelle ad alta velocità, 
da metalli e corpi incandescent - rischi chimici – causat da aerosol e 
aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che possono 
penetrare nell’occhio, danneggiare la retna e quindi la vista - rischi 
termici – Realizzati in conformità alla norma UNI EN 166.- TIPO A 
PROTEZIONE RIDOTTA PER LAVORI INTERFERENTI (La 
documentazione relatva alla consegna dei DPI deve essere 
conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

OCCHIALI PROTETTIVI riutilizzabili per lavorazioni che espongono a 
rischi otci – la luce naturale e artfciale o le sorgent di radiazioni 
provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi - rischi meccanici – 
causat da polvere a grana grossa e fne, da partcelle ad alta velocità, 
da metalli e corpi incandescent - rischi chimici – causat da aerosol e 
aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che possono 
penetrare nell’occhio, danneggiare la retna e quindi la vista - rischi 
termici – Realizzat in conformità alla norma UNI EN 166.- TIPO A 
PROTEZIONE LATERALE, SUPERIORE ED INFERIORE, ANTIGRAFFIO 
ED ANTIAPPANNANTE, STANGHETTE REGOLABILI ED INCLINABILI. 
(La documentazione relatva alla consegna dei DPI deve essere 
conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC
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ELENCO MISURE ANTI COVID-19 PER I CANTIERI DEI LAVORI PUBBLICI

A B C D E F G H I J

Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

COV. 36 cad € 1,50 € 1,74 SÌ

COV. 37 cad € 1,50 € 1,74 Sì

COV. 38 cad € 1,50 € 1,74 SÌ

COV. 39 cad € 2,50 € 2,90 SÌ

COV. 40 cad € 11,55 € 13,51 SÌ

COV. 41 paio € 0,30 € 0,35 SÌ

COV.42 paio € 0,30 € 0,35 SÌ

 PUNTI PROTOCOLLO MIT – 6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

COV. 43 cad NO SÌ

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE  in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 
all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 
pandemia da COVID19.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

OCCHIALI PROTETTIVI riutilizzabili per lavorazioni che espongono a 
rischi otci – la luce naturale e artifciale o le sorgenti di radiazioni 
provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi - rischi meccanici 
– causati da polvere a grana grossa e fne, da particelle ad alta 
velocità, da metalli e corpi incandescenti - rischi chimici – causati da 
aerosol e aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che 
possono penetrare nell’occhio, danneggiare la retina e quindi la 
vista - rischi termici – Realizzati in conformità alla norma UNI EN 
166.- TIPO SOVRAOCCHIALE A STANGHETTE COMPATIBILE CON 
OCCHIALE DA VISTA, PROTEZIONE LATERALE, SUPERIORE ED 
INFERIORE E AERAZIONE INDIRETTA SUI LATI, MONTATURA 
INCOLORE IN POLICARBONATO, ANTIGRAFFIO ED 
ANTIAPPANNANTE. (La documentazione relativa alla consegna dei 
DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

OCCHIALI PROTETTIVI riutilizzabili per lavorazioni che espongono a 
rischi otci – la luce naturale e artfciale o le sorgent di radiazioni 
provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi - rischi meccanici – 
causat da polvere a grana grossa e fne, da partcelle ad alta velocità, 
da metalli e corpi incandescent - rischi chimici – causat da aerosol e 
aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che possono 
penetrare nell’occhio, danneggiare la retna e quindi la vista - rischi 
termici – Realizzat in conformità alla norma UNI EN 166.- TIPO A 
PROTEZIONE LATERALE, SUPERIORE ED INFERIORE, IN 
POLICARBONATO, ANTIGRAFFIO ED ANTIAPPANNANTE, 
STANGHETTE REGOLABILI ED INCLINABILI. (La documentazione 
relatva alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di 
Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

OCCHIALI PROTETTIVI riutilizzabili per lavorazioni che espongono a 
rischi otci – la luce naturale e artfciale o le sorgent di radiazioni 
provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi - rischi meccanici – 
causat da polvere a grana grossa e fne, da partcelle ad alta velocità, 
da metalli e corpi incandescent - rischi chimici – causat da aerosol e 
aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che possono 
penetrare nell’occhio, danneggiare la retna e quindi la vista - rischi 
termici – Realizzati in conformità alla norma UNI EN 166.- TIPO 
Occhiali SEMPLICE (DPI II cat.) (La documentazione relatva alla 
consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

OCCHIALI PROTETTIVI riutilizzabili per lavorazioni che espongono a 
rischi otci – la luce naturale e artfciale o le sorgent di radiazioni 
provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi - rischi meccanici – 
causat da polvere a grana grossa e fne, da partcelle ad alta velocità, 
da metalli e corpi incandescent - rischi chimici – causat da aerosol e 
aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che possono 
penetrare nell’occhio, danneggiare la retna e quindi la vista - rischi 
termici – Realizzat in conformità alla norma UNI EN 166.- TIPO 
OCCHIALI A MASCHERA (DPI III CAT.) (La documentazione relatva 
alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

VISIERA DI PROTEZIONE (DPI III cat.) riutilizzabile UNI EN 166:2004, 
costtuita da semicalota in polipropilene, bardatura imbotta 
regolabile, con schermo in policarbonato incolore, resistenza al 
calore. (La documentazione relatva alla consegna dei DPI deve 
essere conservata dal Datore di Lavoro) SOLO PER RISCHI 

INTERFERENTI TRA sogget 
diversi a distanza inferiore di 

1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

GUANTI MONOUSO IN LATTICE DI GOMMA NATURALE, O IN ALTRO 
MATERIALE ELASTOMERICO (DPI III CAT.).  resistente a prodot 
chimici e a microorganismi e devono essere idonei alla protezione 
dalla contaminazione incrociata. Devono inoltre essere delle 
dimensioni indicate nel  prospeto 1 della stessa norma e con taglie 
espresse in extra small, small, medium, large ed extra large. Ll 
prodoto deve riportare il marchio C.E. o nel caso non ne siano 
provviste devono avere l'atestazione di INAIL di rispondenza alle 
norme vigent ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art. 
15. (La documentazione relatva alla consegna dei DPI deve essere 
conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  fornito dal 
datore di lavoro, utlizzat  dall’operatore durante le lavorazioni 
interferent, durante i trasferiment fuori dal cantere, in caso di 
contato con fornitori o altro personale esterno alla Dita 
Appaltatrice o in caso di distanza tra i lavoratori inferiore a 1,00 mt. 
Sono indossat, rimossi e smaltt corretamente come rifuto 
indiferenziato, seguendo adeguate procedure descrite nel 
Protocollo nazionale. 

GUANTI MONOUSO  IN VINILE O NITRILE. (DPI III CAT.). o in altro 
materiale resistente a prodot chimici e a microorganismi e devono 
essere idonei alla protezione dalla contaminazione incrociata. 
Devono inoltre essere delle dimensioni indicate nel  prospeto 1 della 
stessa norma.  ll prodoto deve riportare il marchio C.E. o nel caso 
non ne siano provviste devono avere l'atestazione di INAIL di 
rispondenza alle norme vigent ai sensi del decreto legge 17 marzo 
2020 n. 18, all’art. 15. (La documentazione relatva alla consegna dei 
DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro) 

SOLO PER RISCHI 
INTERFERENTI TRA sogget 

diversi a distanza inferiore di 
1 mt COME DA PSC

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE  in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.

GESTIONE SPAZI COMUNE –punto 6 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020  – Punti di pulizia delle mani, fssi 
o mobili, in prossimità di spazi o ambienti ad uso comuni,ecc.  

POSTAZIONE FISSA O MOBILE completa per la pulizia delle mani 
formata da lavabo a colonna dotato di con acqua e sapone con 
dosatore o con contenitore di gel a soluzione idro alcoolica, da 
posizionare all’ingresso dei canteri o in prossimità dell’ingresso dei 
baraccament, mense, spazi comuni,ecc.
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A B C D E F G H I J

Tipologia Capitolo N. Voce Articolo importo con S.G.Unita' di 
misura

importo 
senza S.G

COSTI SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D.Lgs 
81/2008 punti 4.1.1 e 

4.1.2)

ONERI AZIENDALI DELLA 
SICUREZZA ( Quota parte 

ricompresa nelle spese 
generali)

COV. 44 cad NO SÌ

COV. 45 cad NO SÌ

COV. 46 cad € 111,46 € 130,41 SÌ

COV. 47 cad € 50,75 € 59,38 NO

COV. 48 cad € 18,48 € 21,62 NO

COV. 49 NO SÌ

PUNTI PROTOCOLLO MIT – 8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

COV. 50 cad € 180,00 € 210,60 NO

PUNTI PROTOCOLLO MIT –  9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

NO SÌ

NO SÌ

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 

DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE  in 
otemperanza alle vigent norme al fne di 
tutelare la salute delle persone present 

all’interno dell’azienda e  garantre la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della 

pandemia da COVID19.

GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020  – prodot disinfetant classifcat 
“biocidiv PT1 per l’igiene umana o come PMC presidio medico 
chirurgico conforme al Regolamento (UE) 528/2012 e al DPR 
392/1998, a base di etanolo (alcol etlico), ipoclorito di sodio, 
propanolo (alcol isopropilico), perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata), ammoni quaternari e acido latco, in contenitori con 
tappo  chiudibile.

DISINFETTANTE IN GEL a base alcolica per le mani, in facone da ml 
250 con dosatore e corredato da apposita gabbia o mensola di 
sostegno per ancoraggio a muro o base di  appoggio su ripiani lavabi 
o su paret prefabbricate

GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020  – prodot disinfetant classifcat 
“biocidiv PT1 per l’igiene umana o come PMC presidio medico 
chirurgico conforme al Regolamento (UE) 528/2012 e al DPR 
392/1998, a base di etanolo (alcol etlico), ipoclorito di sodio, 
propanolo (alcol isopropilico), perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata), ammoni quaternari e acido latco, in contenitori con 
tappo  chiudibile.

SAPONE CONTENENTE LIQUIDO DISINFETTANTE A BASE ALCOL 
ETILICO O ALTRO BIOCIDA, in contenitore con dosatore e corredato 
da apposita gabbia o mensola di sostegno per ancoraggio a muro o 
base di  appoggio su ripiani lavabi 

GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020  – WC CHIMICI 

NOLEGGIO DI WC CHIMICO fornito e posato in cantere, composto 
da unico ambiente con wc e lavabo per la pulizia delle mani, 
conforme alla norma UNI EN 16194. Il tuto noleggiato completo di 
impiant interni per la distribuzione dell’acqua, la raccolta e lo spurgo 
setmanale dei liquidi refui,. di rubineterie, allacci eletrici e porta 
chiudibile con serratura a scato ed indicazione libero/occupato 
Prefabbricato del tpo compato con misure in pianta circa 1,5 * 1,2 
mt.  Per ogni mese

SE MISURA INTEGRATIVA NEL 
PSC IN FORMA AGGIUNTIVA 

RISPETTO A QUELLI GIA' 
PREVISTI

GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020  – BARRIERE PROTETTIVE 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI SCHERMO PROTETTIVO in 
plexiglass parafato, dello spessore 5 mm, trasparente, bordo flo 
lucido, per scrivanie, tavoli mensa, completo di appoggio e/o 
ancoraggi o predisposta con fori per l’ancoraggio vertcale e/o al 
tavolo, dimensioni minime L 50cm e H 100 cm 

SE MISURA INTEGRATIVA NEL 
PSC IN FORMA AGGIUNTIVA 

RISPETTO A QUELLI GIA' 
PREVISTI

GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020  – SISTEMA DI VENTILAZIONE 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI SISTEMA DI VENTILAZIONE 
completo di valvola di ventlazione in acciaio per mandata o ripresa 
aria ambiente, difusore circolare, del diametro di: 100 mm, cablaggi 
eletrici, vit di ancoraggio. Compreso ogni onere per l’istallazione e il 
funzionamento oltre che per la formazioni di fori con trapano a tazza 
e quant’altro occorre.

SE MISURA INTEGRATIVA NEL 
PSC IN FORMA AGGIUNTIVA 

RISPETTO A QUELLI GIA' 
PREVISTI

 PUNTI PROTOCOLLO MIT – 7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 
per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 
prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 
regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 
DPCM 26704/2020. 

REVISIONE DELL'ATTIVITÀ FORMATIVA FAVORENDO QUELLA A 
DISTANZA IN QUANTO VENGONO SOSPESI GLI EVENTI IN PRESENZA  
DI PERSONE

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 
per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 
prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 
regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 
DPCM 26704/2020. 

GESTIONE PERSONA SINTOMATICA – punto 8 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - BOX PREFABBRICATI 
PER CANTIERE 

EVENTUALE NOLEGGIO DI BOX ADIBITO ALLA GESTIONE DELLA 
PERSONA SINTOMATICA delle dimensioni cm 240x450x240 - 
composto da: strutura di base sollevata da terra, avente strutura 
portante in proflat metallici, copertura e tamponatura con pannelli 
sandwich autoportant in lamiera zincata con interposto isolante, 
pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infssi in 
alluminio anodizzato, impianto eletrico, impianto termico, impianto 
idrico (acqua calda e fredda) e fognario; esclusi allacciament e 
realizzazione basamento- compreso montaggio e smontaggio. 
NOLEGGIO MENSILE 

SE MISURA INTEGRATIVA NEL 
PSC IN FORMA AGGIUNTIVA 

RISPETTO A QUELLI GIA' 
PREVISTI

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.).  
INTERVENTI O ADEMPIMENTI necessari 

per garantre la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori al fne di 

prevenire il contagio da Covid-19, a 
seguito dell’emanazione dei Protocolli di 

regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della difusione del virus 
COVID 19, di cui agli allegat 6 e 7 del 

DPCM 26704/2020. 
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